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MIRABELLA ECLANO – A dare l’allarme sono stati alcuni cittadini di Altavilla Irpina preoccupati
dalla presenza presso le loro abitazioni di un individuo sospetto. Sul posto immediato
l’intervento dei carabinieri della locale stazione supportati da personale dell’aliquota radiomobile
della compagnia di Mirabella Eclano che sorprendevano il soggetto mentre si dava a precipitosa
fuga allontanandosi da un’abitazione. Raggiunto e bloccato si accertava che l’uomo, un 48enne
pregiudicato del luogo si era prima introdotto all’interno mediante effrazione della finestra, poi
era riuscito a portar via otto orologi, un televisore e altri oggetti di valore. Inoltre si verificava che
l’autovettura sulla quale si stava allontanando era stata rubata l’altro ieri a Benevento. Il
48enne, che dovrà rispondere dei reati di furto aggravato in abitazione e ricettazione, è stato
tratto in arresto e tradotto presso la casa circondariale di Bellizzi Irpino. Nella rete dei carabinieri
della compagnia di Mirabella Eclano sono inoltre finiti un 22enne della provincia di Napoli
denunciato in stato di liberta all’autorità giudiziaria dopo essere stato sorpreso alla guida della
propria autovettura con assicurazione falsa;  tre soggetti, due uomini e una donna,
rispettivamente di anni 41, 55 e 62, sorpresi a circolare su autovetture precedentemente
sottoposte a sequestro.

  

Denunciate, ancora, sei persone, tra committenti dei lavori, progettisti, direttori dei lavori e
amministratori di società, resesi responsabili a vario titolo di violazioni in materia edilizia per
aver  eseguito e realizzato lavori senza le prescritte autorizzazioni comunali e del genio civile.

  

Intercettati a Montemiletto e a Pratola Serra due cittadini stranieri, uno della Romania e l’altro
dell’Iraq, rispettivamente di anni 24 e 33, che si aggiravano con fare sospetto in prossimità di
abitazioni isolate di campagna. Dagli accertamenti risultavano entrambi con precedenti e dal
momento che si trovavano in zona senza saper giustificare la loro presenza, dopo i rituali
accertamenti, venivano allontanati con l’inoltro di proposta di foglio di via obbligatorio.
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